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COMUNE DI STRIANO 
Città Metropolitana di Napoli 

 

VERBALE DEL REVISORE UNICO 
 

n. 8 del 26/05/2025 
 
 
 
OGGETTO: PARERE DEL REVISORE UNICO SULLA PROPOSTA DI DELIBERA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE AVENTE AD OGGETTO: AUTORIZZAZIONE AL SINDACO 
PRO TEMPORE AL FINE DI SOTTOSCRIVERE VERBALE DI CONCILIAZIONE 
GIUDIZIALE DINANZI AL TRIBUNALE DI TORRE ANNUNZIATA, IN FUNZIONE DI 
GIUDICE UNICO - SEZIONE LAVORO - NEL PROCEDIMENTO RECANTE R.G.N. 
1543/2023”. 

 
 
 
 
 
 

 
Il Revisore Unico 

Dott. Carlo Vigorito 
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Il sottoscritto Revisore dei Conti, Dott. Carlo Vigorito, nominato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 3 del 26 gennaio 2023, esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell’art. 234 D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i. 

 
VISTA la richiesta di parere pervenuta tramite posta elettronica certificata in data 26/05/2025 Prot. 
Prt. G. 7637/2025 (che sostituisce la documentazione precedentemente inoltrata dall’Ente e di 
conseguenza anche il relativo parere espresso dal sottoscritto) procede all'esame della seguente 
proposta: AUTORIZZAZIONE AL SINDACO PRO TEMPORE AL FINE DI 
SOTTOSCRIVERE VERBALE DI CONCILIAZIONE GIUDIZIALE DINANZI AL 
TRIBUNALE DI TORRE ANNUNZIATA, IN FUNZIONE DI GIUDICE UNICO - 
SEZIONE LAVORO - NEL PROCEDIMENTO RECANTE R.G.N. 1543/2023”; 
 
VISTA la documentazione a corredo fatta pervenire dagli uffici comunali; 
 
PREMESSO CHE: 
- con atto di citazione ritualmente notificato, acquisito al protocollo generale dell’Ente con n. 

5462/2023 del 21.04.2023, il dipendente come generalizzato agli atti del fascicolo dell'Ufficio, 
ha adito il Tribunale di Torre Annunziata in funzione di Giudice del Lavoro per sentire emettere 
nei confronti del Comune di Striano i seguenti provvedimenti di giustizia:  

a) previa disapplicazione degli atti illegittimi, nulli ed abnormi, accertare e dichiarare, la 
nullità ed inopponibilità del patto di prova, l’ illiceità ed illegittimità del licenziamento 
irrogato il 19.9.2022, perché nullo, annullabile, abnorme e comunque illegittimo, per tutto 
quanto esposto in premessa e conseguentemente annullarlo ai sensi dell’ art. 63 D. Lgs. 
165/2001;  
b) per l’effetto condannare la resistente ai sensi dell’ art. 63, comma 2, T.U.P.I. alla reintegra 
della ricorrente nel posto di lavoro e al pagamento di un’indennità risarcitoria 
commisurata all’ultima retribuzione di riferimento per il calcolo di trattamento di fine 
rapporto corrispondente al periodo dal giorno del licenziamento fino a quello dell’ 
effettiva reintegrazione, e comunque in misura non inferiore alle ventiquattro mensilità. 
Condannare la resistente, altresì, per il medesimo periodo, al versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;  
c) accertare e dichiarare la responsabilità del Comune di Striano, in qualità di datore di lavoro 
ex art. 2087 c.c., condannando lo stesso alla cessazione delle condotte vessatorie e 
discriminatorie, adottando all’ uopo ogni utile provvedimento;  
d) accertare che la ricorrente è stata illegittimamente fatta oggetto di una condotta di mobbing 
da parte dell’ ente resistente e condannare, pertanto, la convenuta al risarcimento dei danni 
subiti in conseguenza dell’ illegittimo comportamento datoriale, sia di natura patrimoniale, 
che si quantificano in euro 150.000,00, o di quell’altra maggiore o minore che verrà 
ritenuta di giustizia, il tutto con interessi legali, sia non patrimoniale da determinarsi in 
via equitativa o da quantificarsi in seguito ad apposita CTU medica e danno da perdita 
di chance da determinarsi in via equitativa, e) con vittoria di spese competenze ed 
onorari di lite ed attribuzione ai sensi dell’ art. 93 c.p.c.; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 33/2023 del 26.04.2023 si è disposta la costituzione 
dell’Ente e si è proceduto al conferimento del legale all’avv. Marco Pagano, con studio legale in 
Napoli (NA) alla via Nuova Poggioreale n.45/A, per intraprendere, in relazione al contenzioso in 
parola, tutte le iniziative utili alla rappresentanza, tutela e difesa del Comune di Striano; 
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- la causa, pendente innanzi al predetto Giudice con R.G.N. 1543/2023, veniva, dopo varie 
udienze, poi rinviata al 10 aprile 2025 e successivamente,  per bonario componimento, 
all'udienza del 29.05.2025; 

- le parti riformulavano la proposta conciliativa ex art. 185 bis c.p.c., nei seguenti termini, come 
da PEC dell'Avv. Marco Pagano assunta all'Ente con prot. n. 6963 del 13.05.2025, e agli atti 
dell'Ufficio; 
 

VISTO che: 
 al fine di conciliare, il Comune di Striano offre al dipendente per cui è causa la complessiva 

somma netta di euro 31.000,00 (euro trentunomila/00) a titolo di bonus transattivo novativo. 
La somma è comprensiva anche di un contributo per il pagamento delle spese legali della 
ricorrente. L'importo è suddiviso in tre rate da pagare nel prossimo triennio; 

 il dipendente ha manifestato la volontà di accettare la proposta transattiva del Comune; 
 
RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. b) del TUEL, secondo il quale il Consiglio Comunale è 
competente ad approvare programmi, piani finanziari e proposte che comportano impegni 
pluriennali che modificano la programmazione finanziaria e il bilancio di previsione, autorizzando 
con la proposta il relativo impegno; 
 
CONSIDERATO che sussistono ragioni di interesse pubblico che inducono ad una sollecita 
definizione della situazione, al fine di evitare un diretto aggravio di spese per l'Ente anche a titolo di 
interessi legali e spese di contenzioso e che, pertanto, risulta congruo e conveniente per l'Ente 
sottoscrivere un accordo di bonaria definizione delle pendenze con la controparte processuale; 
 
VISTI i pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, Dal responsabile del servizio competente e del Responsabile del Servizio Economico 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

 
ESPRIME 

 
limitatamente alle proprie competenze, PARERE FAVOREVOLE alla conciliazione/transazione 
in oggetto. 
 
Corleto Monforte, 26/05/2025 

Il Revisore unico 

Dott. Carlo Vigorito 
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